Norme per contrastare la corruzione nella P.A.

Data aggiornamento: gennaio 2005

È divenuto operativo, tramite il DPR 6/10/2004 n. 258, un regolamento approvato dal Consiglio dei ministri alla fine di settembre 2004, che disciplina il funzionamento dell’Alto Commissario per la prevenzione ed il contrasto della corruzione e delle altre forme di illecito all’interno della pubblica amministrazione. L’istituzione del nuovo organismo, che fa parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è prevista dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3.

Le funzioni dell’Alto commissario consistono nella sorveglianza e nel monitoraggio dell’attività amministrativa della pubblica amministrazione per tali specifici fini, nel rispetto delle competenze delle Regioni e delle Province autonome. L’attività del nuovo organismo potrà essere realizzata attraverso indagini conoscitive, elaborazione ed analisi di dati, controllo su procedure contrattuali di spesa e su comportamenti conseguenti. Le Amministrazioni Pubbliche sono tenute a collaborare con l’Alto commissario. La mancata risposta, da parte delle Amministrazioni alle richieste dell’Alto Commissario, è infatti segnalata al Procuratore della Repubblica competente per territorio.

Si possono avere informazioni più dettagliate collegandosi all’indirizzo: http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/anticorruzione_pa/index.html






